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Il buongusto… di stare assieme
Siamo ancora qua… pronti a fare festa, 
con consapevolezza e grande attenzio-
ne al nostro territorio.
Anche quest’anno, nonostante le av-
versità del periodo, abbiamo messo in 
campo un programma ricco di appun-
tamenti e novità. Siamo partiti dalle 
peculiarità che ci contraddistinguono e 
che riportano al centro i nostri sapori 
e il piacere di una comunità che si in-
contra. 
Spettacoli per adulti e bambini, esibi-
zioni sportive e di danza, musica, la-
boratori rivolti ai più piccoli, passando 
dallo splendido spettacolo circense, 
che si terrà sabato 9 alle ore 11 presso 
il parco della Resistenza del capoluogo, 
rivolto ai bambini di ogni età, ma certa-
mente apprezzabile anche da chi, pur 
essendo adulto, sa ancora sorprendersi 
e divertirsi con il circo e la magia desti-
nata ai più piccoli. A cornice di queste 
iniziative, ci sarà il consueto mercato 
straordinario degli hobbysti, a cui si 
aggiunge il mercato di prodotti locali: 
Gran Bio, a cura degli Amici della Terra; 
alcuni negozi saranno aperti come la li-
breria Biblion, pronti ad accogliere chi 
vorrà buttare un occhio ‘commerciale’ 
e di qualità all’offerta del territorio. E 
non avete idea di quante associazioni 
quest’anno abbiamo messo assieme 
per lavorare alla realizzazione della 
festa. Al fianco dell’Amministrazione 
comunale per offrire una proposta il 
più possibile versatile e adatta a tutti 
i gusti. Pro Loco, il Comitato dei Ge-
nitori, l’associazione del Gemellaggio 
Granarolo-Bagnères, Avis Granarolo, il 
Gabbiano, Mondo Donna Onlus, l’Oa-

si felina 44 gatti, il Gabbiano, il centro 
sociale Il Roseto, le polisportive: Gra-
namica, Atletico Quarto, Polisportiva 
Lovoleto, Granarolo Basket, L’Accade-
mia, IV Label, Fuori Porta, il teatro Tag, 
la scuola di musica Du Prè e quest’an-
no tante attività commerciali del ter-
ritorio, come l’agriturismo L’Airone, 
Altre Terre - Cucine dal mondo, Bar La 
Vela, Da Zia Allari, Fermata del gusto, 
Porta Pazienza, ma hanno lavorato con 
noi anche Gli Amici di Arché, Farmacia 
Fabbri, Ottica Antares, la parrocchia di 
Granarolo dell’Emilia, Yanghiros, Flor-
denny vivaio, Strawberry Coffee.
Possiamo proprio definirlo un ottimo 
lavoro di squadra, finalizzato a ricreare 
l’atmosfera che nel corso degli anni ha 
reso famosa la nostra festa, ritessendo 
la trama dei solidi e antichi legami, la 
collaborazione, lo scambio proficuo e 
virtuoso che genera indubbiamente 
proposte interessanti. Nel solco della 
tradizione e nel rispetto dei protocolli, 
abbiamo preparato un week end con i 
fiocchi.
La festa prende il via giovedì 7 ottobre, 
ma tenetevi pronti già dalla settimana 
prima: perché venerdì 1 ottobre e sa-
bato 2 ottobre si potrà usufruire delle 
proposte culinarie della polisportiva 
Lovoleto all’ora del pranzo di venerdì, 
e nel pomeriggio del sabato 2 si potrà 
prendere parte alla camminata: “Insie-
me per la pace”, per condividere i valo-
ri di solidarietà e pace tra i popoli che 
l’iniziativa vuole porre in evidenza.
Vorrei inoltre segnalare l’importante 
iniziativa, a cura dei dottori Chiara Lan-
dini e Andrea Giordani (nostri preziosi 

concittadini e appartenenti a Italian 
Resuscitation Council) per fornire in-
formazioni sulla rianimazione cardio-
polmonare dell’adulto e nel bambino: 
da non perdere, percorrendo la via San 
Donato, troverete l’apposito stand.
Non contenti, ci allungheremo oltre il 
week end della festa per ritrovarci an-
che sabato 16 e domenica 17 ottobre 
in occasione della “Festa d’autunno”, 
organizzata dalla protezione civile, di 
cui forniamo ulteriori informazioni 
nell’articolo che trovate nelle prossime 
pagine.
Non si tratta che di alcune anticipazioni 
per farvi ‘assaggiare’ idealmente cosa 
vi aspetta se vorrete essere con noi 
alla festa. Consultate con attenzione 
il programma completo all’interno del 
notiziario. 
Collante di tutta questa varietà di ini-
ziative è il cibo e la convivialità, curati 

nei minimi particolari dalle realtà ga-
stronomiche del nostro territorio: le 
vere protagoniste che in un’area stra-
ordinaria vi faranno gustare i loro piatti 
d’eccellenza, accompagnati da buona 
musica. Vi aspettiamo, numerosi, cu-
riosi e felici!

Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia

“Una freccia può essere scagliata 

solo tirandola indietro.

Quando la vita ti trascina indietro 

con le difficoltà significa che ti sta 

per lanciare in qualcosa di grande. 

Concentrati e prendi la mira”

Dalai Lama
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ADRIANO, SEVERINA, LINA: TRE SECOLI DI VITA E DI STORIA

Nelle ultime settimane tre granarolesi hanno festeggiato il secolo di vita. Adriano Aldrovandi, nato il 31 agosto 1921, cittadino di Gra-
narolo da sempre e abitante a Cadriano, ha festeggiato con il sindaco indossando la maglia del suo amatissimo Bologna FC. Severina 
Stanzani, nata l’1 settembre 1921 a San Lazzaro di Savena, ma da 48 anni residente a Granarolo, ha fatto festa ricevendo un omaggio 
floreale dal sindaco. Lina Venturi, infine, nata a Casaglia l’8 settembre del 1921, è ospite di una Casa Famiglia nella nostra città dove 
ha celebrato il suo compleanno.

Adriano Aldrovandi Severina Stanzani Lina Venturi
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Granarolo riprende a fare festa insieme. 
Nel weekend del 9 e 10 ottobre ritorna 
il tradizionale appuntamento di inizio 
autunno con “Granarolo in Festa”, orga-
nizzata dal Comune con la collaborazio-
ne della Pro-Loco e di tante associazioni 
e imprese del territorio. Dopo l’edizione 
2020 in versione molto ridotta a causa 
delle misure anti-Covid, quest’anno la 
Festa riparte in una veste rinnovata, 
con le aziende e le associazioni del ter-
ritorio che si presentano e propongono 
i loro prodotti e servizi sulla via San Do-
nato. Insieme a loro, spettacoli musicali 
e danza, intrattenimenti per grandi e 
piccini, il mercato straordinario e l’area 
hobbysti, le esibizioni sportive, il merca-
to biologico, lo speed pulling e tanto al-
tro per due giorni in cui andare alla sco-
perta dei sapori del nostro territorio e 
ritrovare il gusto della nostra comunità. 
Una novità importante che arricchisce 
l’edizione 2021, e che raccontiamo 
nelle pagine seguenti, è la proposta di 
un’area di ristorazione straordinaria, 
dove i ristoratori del territorio propon-
gono i loro piatti d’eccellenza che i vi-
sitatori potranno gustare ascoltando 
ottima musica. 
Quest’anno le attività nei giorni che 
precedono e seguono la Festa si mol-
tiplicano, grazie all’entusiasmo e alla 
volontà delle imprese e associazioni 
che già da inizio ottobre e fino al 17 
del mese propongono molteplici ini-
ziative ed eventi diffusi tra capoluogo 

e frazioni per continuare a raccontarsi 
e far conoscere la propria storia e le 
proprie peculiarità. Nel weekend della 
Granarolo in Festa, ad esempio, si svol-
ge anche la “Festa della crescentina al 
Parco” (dal 7 al 9), a cura del Centro 
Sociale Ricreativo Culturale Il Parco, 
mentre la “Fiera della tagliatella” si è 
tenuta dall’1 al 3 al Parco Verdevolo, a 
cura dell’Associazione Campus Adriani. 
Il weekend 15-17 ottobre si terrà la “Fe-
sta d’autunno”, a cura della Protezione 
Civile di Granarolo dell’Emilia. 
Tornerà quest’anno anche la Notte 
Bianca del sabato sera della Festa. Non 
potranno esserci alcuni dei consueti 
intrattenimenti e spettacoli per poter 
garantire il distanziamento e non affol-
lare troppo strade e piazze, garanten-
do il rispetto di quanto previsto dalle 
misure anti-Covid. Saranno comunque 
aperti la gran parte dei negozi e si ter-
ranno dimostrazioni a cura delle nostre 
società sportive. L’evento clou sarà il 
concerto del gruppo funky bolognese 
“Zè Tafans”, una band molto amata e 
talentuosa (da non perdere la straordi-
naria voce della cantante Angela Parisi) 
e capace di trascinare il pubblico con 
tutta l’energia delle hit internazionali 
degli anni ‘70 e ‘80. Il palco sarà allesti-
to accanto all’area ristorazione dietro il 
Municipio. 
Per gli oltre trenta volontari della Pro-
Loco impegnati nella Festa si tratta di 
un felice ritorno in attività. “Anche se 
non sarà un’edizione con tutte le attra-
zioni e gli spettacoli del passato è già 
un grande passo avanti verso il ritorno 
alla normalità - commenta la presiden-

te Anna Piazzi -. Anche per la Pro-Loco 
questo appuntamento segna una ripar-
tenza, dopo la piccola festa di fine esta-
te che abbiamo organizzato alla Sala 
Arancio. In quell’occasione ci siamo ri-
trovati con il gruppo, dopo il lungo stop 
causato dal Covid, e abbiamo iniziato a 
prepararci per la Granarolo in Festa. Il 
lavoro organizzativo non è indifferente, 
perché alle incombenze burocratiche 
usuali si aggiungono quelle derivanti 
dal rispetto delle norme sanitarie che 

Torna la nostra Festa e porta il gusto di una comunità

“È al cuore del paese che puntiamo la nostra attenzione”
to ‘porte aperte’ proseguirà anche 
quest’anno, anche prima e dopo il 
weekend della Festa, segno che la vo-
lontà di mettere al centro le realtà del 
territorio è stata ed è giusta ancora di 
più oggi. Sulla via San Donato e nei ne-
gozi tanti commercianti e associazioni 
accoglieranno visitatori, clienti o sem-
plici curiosi. Inoltre l’area ristorazio-
ne, che in questa edizione sarà curata 
solo da attività ‘made in Granarolo’, 
va proprio ancora in questa direzione. 
Abbiamo deciso di contattare tutte le 
imprese di ristorazione presenti sul 

territorio e alcune tra le più qualificate 
hanno risposto positivamente e saran-
no protagoniste. Ci fa davvero piacere, 
siamo convinti che si tratti solo dell’i-
nizio di un percorso di collaborazione. 
Tornano ad avere un ruolo centrale 
anche le società sportive, che offriran-
no dimostrazioni, gare o piccoli saggi 
tra il Parco della Resistenza e la San 
Donato. Pur essendo un’edizione che 
torna verso la normalità non bisogna 
dimenticare che la Festa sarà ancora 
nel pieno rispetto dei protocolli anti-
Covid. Per entrare nell’area della Festa, 

“Dopo il 2020 e la prima parte del 2021 
la voglia di tornare alla normalità è 
davvero tanta, perciò abbiamo fatto di 
tutto perché la Festa di quest’anno sia 
il più possibile come nella tradizione.
Questo senza affatto rinnegare l’edi-
zione particolare che abbiamo realiz-
zato nell’ottobre 2020, con l’assenza 
di eventi ma con gli esercenti e le as-
sociazioni che hanno aperto le porte 
delle loro attività per farsi conoscere e 
offrire alla comunità quanto potevano 
nel contesto in cui ci trovavamo.
L’esperienza che abbiamo defini-

quella che inizia cioè agli accessi presi-
diati, è necessario avere il green pass. 
Non verrà controllato in entrata ma in 
qualunque momento potrebbe essere 
richiesto ai visitatori. La mascherina 
non sarà obbligatoria all’aperto ma 
deve essere indossata nelle occasioni 
in cui ci può essere assembramento o 
contatto ravvicinato, come alle casse 
dell’area ristorazione e in tutti gli am-
bienti al chiuso”.

Sarah Bianconcini
Assessore agli Eventi

comporta la pandemia. Ci siamo inoltre 
attivati per l’acquisto di nuove attrez-
zature, in particolare per la cucina, per 
continuare a migliorare il servizio che 
offriamo al territorio. Ci stiamo impe-
gnando anche per la sostenibilità am-
bientale, garantendo una Festa plastic 
free: ai visitatori della Festa chiediamo 
di aiutarci svolgendo correttamente la 
raccolta differenziata nei tanti conteni-
tori che saranno a disposizione per le 
strade di Granarolo”.



I nostri ristoratori: una squadra di talenti vincenti
Per la prima volta saranno i professioni-
sti della ristorazione locale ad essere tra 
i protagonisti di “Granarolo in Festa”. In 
questa edizione uniranno gli sforzi diversi 
esercenti del territorio per comporre in-
sieme un menù street food da offrire ai 
visitatori della Festa. La “Fermata del Gu-
sto”, l’agriturismo “Airone”, il “Bar Vela”, 
la trattoria “Zia Allari” si aggiungeranno 
ai volontari della Pro-Loco e dell’asso-
ciazione “La Baracca” per allestire sotto 
il tendone dietro il Municipio un grande 
ristorante. La Pro-Loco, che coordinerà 
le attività dell’area ristorazione, presenta 
in menù crescentine, fritti misti, piadine, 
polenta, minestra di fagioli, friggione. I 
clienti potranno cambiare in gettoni il 
proprio denaro a una cassa comune tra i 
vari stand e utilizzarli poi per fare assaggi 
o comporre il proprio pranzo o cena. La 
musica dal vivo accompagnerà lo spazio 
ristoro. 
“L’esperienza dello street food nell’edizio-
ne 2019 della Festa è stata molto gradita 
- dice Franco Marinelli, granarolese e tito-
lare della “Fermata del Gusto”, laborato-
rio gastronomico di via Saragozza a Bolo-
gna -. Questa volta il Comune ha dato la 
possibilità ai ristoratori e alle attività locali 
di occuparsi in prima persona di tutto ciò 
che riguarda la somministrazione di cibo 
e bevande. E ora eccoci qua, uno a fianco 
all’altro con le proprie specialità. Noi avre-
mo in menù il panino alla salsiccia affu-
micata all’americana ripassata nella birra, 
arrosticini, olive all’ascolana e bomboloni 
e maritozzi come dolce”. 
“Per la prima volta alcuni dei nostri vo-
lontari daranno una mano a quelli della 
Pro-Loco per cucinare e servire ai tavoli, a 
cominciare dall’aperitivo - racconta Ales-
sandro Barbieri, presidente de La Baracca 
-. La nostra associazione organizza diret-
tamente gli “Ivan Days”, poi abbiamo col-

laborato a “Happy Schicco” e alla Magna-
longa a Cadriano. Abbiamo 19 associati, 
dai 25 ai 45 anni circa, e siamo felici di po-
ter iniziare a partecipare a iniziative come 
questa al servizio del nostro territorio”. 
“Anche noi aderiamo con piacere a questa 
bella iniziativa - spiega Roberto Romani, 
titolare della trattoria Zia Allari -. Il punto 
di forza di questo progetto sta nelle tan-
te proposte gastronomiche che andremo 
a realizzare per accontentare la maggior 
parte delle persone che verranno a Gra-
narolo in Festa. Bolognesissimo il menù 
pensato per l’occasione: lasagne al ragù 
o vegane ai funghi, polentina fritta, coto-
letta alla bolognese e un secondo vegano, 
mascarpone per dolce”. 
“Pensiamo si tratti dell’inizio di una nuova 
strada per coinvolgere sempre più le atti-
vità granarolesi nelle manifestazioni del 
territorio - commenta Claudio, respon-
sabile dell’agriturismo L’Airone -. È un 
primo passo importante per permettere 
concretamente a chi lo desideri di espri-
mersi con il proprio operato mettendosi 
al servizio della comunità di Granarolo. 
Crediamo sia doveroso verso i cittadini ed 
è senza dubbio un’occasione importante 
per farsi conoscere meglio. Il nostro staff 
preparerà primi piatti (tortellini fritti con 
salsa di parmigiano e spuma di mortadel-
la, balanzoni e tortelloni), la classica cre-
scente bolognese con ciccioli e mortadella 
e il salame al cioccolato come dolce. 

I food truck, buon cibo e inclusione
Protagonisti della ristorazione street food 
sono anche due food truck con finalità di in-
clusione sociale. Da qualche mese sono sulle 
strade per portare a feste ed eventi, in giro 
per l’Emilia-Romagna, i piatti gustosi e parti-
colari che vengono preparati e serviti da ra-
gazze e ragazzi che trovano in questa attività 
un importante inserimento lavorativo. 

“Altre terre, cucine del mondo” è il nome 
del food truck inclusivo che nasce da un 
progetto di MondoDonna onlus. “Abbia-
mo partecipato al bando per un finanzia-
mento della Fondazione del Monte che 
aveva come obiettivo l’inserimento lavo-
rativo di giovani donne immigrate - spie-
ga Loretta Michelini, presidente di Mon-
doDonna -. Volevamo trovare un nuovo 
sbocco per il nostro catering e per le ra-
gazze che vi lavoravano. Abbiamo vinto il 
bando e durante il lockdown due donne 
nigeriane, una giordana e una serba han-
no fatto formazione con lo chef professio-
nista Alberto di Capua. Hanno imparato a 
cucinare benissimo, proponendo speciali-
tà dei loro paesi di origine. MondoDonna 
sostiene il food truck, l’unico in Italia ad 
essere gestito da donne immigrate, con il 
desiderio di farlo diventare un’attività per-
manente”. Il food truck “Altre Terre” servi-
rà un menù con cibi nigeriani, balcanici e 
mediorientali.
Chi vuole saperne di più può dare un’oc-
chiata al sito www.altreterrefood.it o alla 
pagina Facebook @altreterrefood.

In piazza a Granarolo ci sarà anche il food 
truck “Porta Pazienza”, che porta sulle 
strade il modello di ristorazione etico già 
intrapreso con l’omonima pizzeria socia-
le di via Pirandello al Pilastro a Bologna. 
“Quel progetto di cooperativa sociale è 
nato nel 2017 per favorire l’inserimento 
lavorativo di adulti con disabilità - raccon-

ta il coordinatore Michele Ammendola 
-. A gennaio di quest’anno ci siamo resi 
conto che le limitazioni imposte dal Co-
vid rischiavano di avere il sopravvento e 
abbiamo deciso di fare qualcosa. Con un 
crowdfunding abbiamo trovato i finanzia-
tori per acquistare un furgoncino e avvia-
re l’attività. Tra marzo e aprile abbiamo 
raccolto 50.000 euro che quasi 4500 per-
sone o gruppi ci hanno voluto regalare. 
Tra questi anche l’IC di Granarolo, a cui 
dedichiamo uno dei nostri dodici tavoli 
“adottati”. Il 10 luglio è arrivato il truck 
e quattro dei nostri dodici soci lavoratori 
hanno iniziato a dedicarsi a questa attivi-
tà, capitanati da Leonardo, un ragazzo con 
sindrome di down che è fondamentale in 
ogni ruolo, dall’organizzazione alla cucina. 
Il nome ‘Porta Pazienza. Primi, secon-
di e ultimi’ significa che bisogna portare 
pazienza per i due giorni in cui le nostre 
pizze lievitano; bisogna avere pazienza 
perché i prodotti di eccellenza che pro-
vengono dai campi di ‘Libera terra’ siano 
perfetti per essere usati; ci vuole pazienza 
per adeguarsi ai tempi dei nostri ragazzi”. 
Nei luoghi dove è impegnato il food truck 
vengono portate anche nelle scuole attivi-
tà educative contro lo spreco alimentare. 
Il menù è a base di mozzarella di bufala, 
battilocchio, frittura napoletana, pizza in 
teglia e tante proposte finger food della 
tradizione campana.
Maggiori info su www.portapazienza.bo.it 
e su FB @PortaPazienza.bo.
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“Porta Pazienza”“Altre terre, cucine del mondo”
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Kalinka, il circo russo in Festa
Articolo rivolto al pubblico
dei bambini e delle bambini
Bambine e bambini, lo sapete che sa-
bato 9 ottobre alle ore 11, presso il 
parco della Resistenza del capoluogo 
verrà proposto proprio per voi uno 
spettacolo di circo, tra i più belli che 
abbiate mai visto?
È la storia di due personaggi assurdi, 
ma divertentissimi: si chiamano Nando 
e Maila e portano in scena il frutto del-
la più antica e conosciuta tradizione di 
Circo russa.
Giochi, screzi, frecciate, dispetti e 
mano mano che lo spettacolo procede 
assisterete anche a tratti di insuperabi-
le poesia, perché credo che lo abbiate 
già scoperto che la poesia nutre la vo-
stra vita e la vostra anima: ci regala bel-
lezza e gioia; e non bisogna mai farne a 
meno. Bisogna nutrirsene come quan-
do si fa colazione o si mangia durante 
la giornata, come quando si dorme 
per rigenerarsi, quando si gioca con gli 
amici o si scherza con i genitori; per-
ché la poesia serve anche a superare i 
problemi: provate a usarla nelle vostre 
giornate e vedrete! 
Ma tornando allo spettacolo: vi chiede-
rete cosa accade quan-
do sarete comodamente 
seduti sulla vostra sedia, 
davanti al palco pronti 
per scoprire cosa va in 
scena.
È giusto darvi qualche 
anticipazione, così da 
essere sicuri che valga 
davvero la pena accor-
rere allo spettacolo, an-
ziché restare a letto fino 
a tardi o dedicarsi a ta-
blet e video giochi.
Allora: senza potervi 

svelare tutto (altrimenti che sorpresa 
è?) vi posso dire che Nando e Maila 
giocano tra loro, scherzano, ballano il 
tango, mentre suonano la fisarmonica 
e il violino. 
Il palco vi sembrerà un piccolo carillon 
da collezione strappato agli sterminati 
confini dell’ex Unione Sovietica. A divi-
dersi la scena il signor Mascherpa, im-
presario un po’ cialtrone, e la sua arti-
sta di punta l’equilibrista Maila Zirovna. 
I due si guardano storto, lui bonaccio-
ne e accomodante, lei intransigente e 
bizzosa. Solo a guardarli scoppierete 
dalle risate. Ma preparatevi anche alle 
acrobazie, che al circo non mancano 
mai, alle cosiddette clownerie, e a can-
zoni e musiche da tutto il mondo. In 
perfetto equilibrio scivolano sul tappe-
to “narrativo” il circo, il teatro, l’ironia 
e l’improvvisazione. E sapete il perché 
del nome Kalinka? Perché è una delle 
canzoni russe più famose di tutti i tem-
pi, e la potrete ascoltare proprio con 
Nando e Maila. Dovrete prestare molta 
attenzione, perché gli strumenti sono 
tanti: violino, tromba, fisarmonica, cia-
ramella, balalaika, percussioni di ogni 
tipo, e chiudendo gli occhi, sarà bello 

se avrete voglia e desi-
derio di individuarli uno 
per uno, mentre le note 
si diffonderanno nell’in-
tero parco.
In contemporanea, assi-
sterete a numeri funam-
bolici in cui clave, palli-
ne, tamburelli, sedie e 
monocicli occuperanno 
vorticosamente la sce-
na.
Insomma non manca 
nulla per farvi divertire.
Vi aspettiamo! 

Articolo per i genitori
che accompagnano i bambini
o che pensano che anche da soli, 
senza piccoli al seguito, valga la pena 
godersi questo spettacolo
Adulti, genitori di figli ormai grandi 
“che il circo non fa per loro perché 
hanno altro di cui occuparsi”, nonni, 
senza nipoti al seguito, persone che 
hanno già fatto acquisti dagli hobbysti 
adiacenti al parco, che hanno già preso 
un aperitivo, ma continuano a sentirsi 
un po’… annoiati. Questo spettacolo fa 
anche al caso vostro.
Potrete ritrovare sul palco il folclore 
russo, e quello del Sud America, attra-
versando scenari classici e arabeggian-
ti.
Perché come attori, musicisti e artisti 
di circo, Nando e Maila sono tra i primi 
a fondare una compagnia di Circo Con-
temporaneo che sperimenta la commi-
stione dei linguaggi quando ancora in 
Italia non c’erano né un vero movimen-
to di Circo Contemporaneo né scuole 
di circo. Ciò ha determinato un approc-
cio alla ricerca assolutamente origina-
le, innovativo e personale, mettendo in 
gioco l’esperienza fatta negli ambiti di 

provenienza (musica, teatro e danza) 
piuttosto che una formazione accade-
mica circense. La fusione dei linguaggi 
è riconoscibile nei personaggi in scena 
che suonano musica e articolano tecni-
che circensi in quel tentativo che rende 
sostanzialmente inutile la necessità di 
tracciare dei confini. Dal 2004 ad oggi, 
questo spettacolo ha realizzato oltre 
1.500 repliche in Italia e all’estero con 
una media di 100 repliche annue. 
Per il resto vale quanto scritto nell’arti-
colo rivolto ai bambini.
Che altro aggiungere? Aspettiamo an-
che voi grandi, se avete voglia di diver-
tirvi e trascorrere un’ora in piacevole 
compagnia.
La cosa importante per tutti è preno-
tarsi allo 051-6004310.
L’area in cui si svolgerà lo spettacolo è 
collocata all’interno dello spazio riser-
vato alla “Granarolo in Festa”, pertanto 
l’accesso può essere consentito solo ai 
possessori di green pass per chi ha più 
di 12 anni.

Sabrina Leonelli
Responsabile del servizio biblioteca
e cultura
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“COMPRAINCITTÀ”: ecco la app per valorizzare gli acquisti di vicinato

Pronti a fare shopping a Granarolo in 
un modo comodo e innovativo con il 
progetto “Compraincittà”? Interamen-
te finanziato dall’Amministrazione Co-
munale, il progetto si pone l’obiettivo 
di promuovere la visibilità delle attività 
commerciali, degli artigiani, delle asso-
ciazioni e dei liberi professionisti che 
operano nel territorio comunale e di 
facilitare o stimolare i clienti nella ricer-
ca di beni e servizi. Da inizio settembre 
è partita la campagna di comunicazio-
ne per informare i cittadini con l’invito 
a scaricare la app “Compraincittà”, che 

sarà al centro della nuova esperien-
za di shopping locale. L’obiettivo della 
nuova app è avvicinare gli acquirenti 
in maniera semplice e innovativa alle 
attività commerciali del loro territorio 
per invogliarli a fare acquisti locali an-
che senza doversi spostare da casa o 
dall’ufficio. L’auspicio dell’Amministra-
zione è che un grande numero di cit-
tadini scarichi l’APP e che il suo utilizzo 
diventi uno strumento in più per cono-
scere le opportunità offerte dal territo-
rio e poterne usufruire comodamente 
da casa propria. Sono già numerosi gli 
esercenti che si sono registrati gratui-
tamente tramite la piattaforma www.
compraincitta.com e che già da ora 
contribuiscono ad arricchire la “vetrina 

virtuale” della nostra città. Altri eser-
centi si stanno aggiungendo in questi 
giorni. Tramite la app i clienti possono 
trovare online quello che cercano sen-
za dover ricorrere a intermediari.
Questo favorisce il commercio locale, 
troppo spesso danneggiato o ostacola-
to dalle piattaforme mondiali di e-com-
merce: le attività di prossimità posso-
no così essere valorizzate, ottenendo 
maggiore visibilità e promuovere i pro-
pri articoli o servizi direttamente a un 
pubblico locale di potenziali clienti. 
Non si tratta infatti di un tradizionale 
e-commerce ma di una modalità un po’ 
diversa di acquisto in cui il cliente può 
chiedere direttamente ai commercian-
ti presenti sulla piattaforma se hanno 
un determinato articolo nella categoria 
desiderata. Si crea così un dialogo di-
retto con il venditore, rafforzando quel 
rapporto di fiducia che caratterizza il 
commercio di vicinato. Il prodotto può 
poi essere ritirato in negozio pagando 
alla consegna o può essere ricevuto a 
casa anche il giorno stesso dell’ordine. 
Tramite la app si possono anche con-
frontare i diversi prodotti e creare una 
lista della spesa da inviare al negozian-

L’ASSESSORE ANGELO PASQUALI: ABBIAMO A CUORE IL COMMERCIO DI PROSSIMITÀ
“Sono molto soddisfatto dell’avvio della 
APP COMPRAINCITTÀ, un progetto for-
temente voluto dall’Amministrazione 
Comunale per favorire la conoscenza 
della nostra realtà ed aiutare il com-
mercio di prossimità - commenta An-
gelo Pasquali, assessore allo sviluppo 
economico -. All’inizio del progetto ci 
eravamo dati l’obiettivo di essere pronti 
entro la fine dell’estate e, grazie all’aiu-
to delle realtà economiche ed associati-

ve del territorio, possiamo dire di aver-
lo raggiunto. Da questo punto di vista 
voglio ringraziare in modo particolare 
GranCentro, il Comitato commercianti 
di Granarolo, e le Associazioni di Ca-
tegoria: ASCOM, CNA e Confesercenti 
per il loro contributo. Ad oggi abbiamo 
già circa 50 esercenti che si sono regi-
strati alla piattaforma, 150 articoli nella 
vetrina principale e circa 200 cittadini 
hanno scaricato la app; mi sono arri-

vati, inoltre, i primi commenti positivi 
da parte di alcuni commercianti che, 
attraverso la app, sono stati contattati 
da nuovi clienti. Si tratta sicuramente di 
un buon inizio, ma siamo perfettamen-
te consapevoli che siamo solo ai primi 
passi di un lungo percorso: dobbiamo 
fare in modo che altri commercianti, 
artigiani ed associazioni del nostro ter-
ritorio possano realizzare le loro vetri-
ne virtuali e soprattutto che tantissimi 

cittadini vadano su Google Play o Apple 
Store a scaricarsi la app ed inizino ad 
utilizzarla. A tale proposito sarà fon-
damentale la nostra partecipazione a 
“Granarolo in Festa” nella giornata di 
domenica 10 ottobre: saremo presenti 
con uno stand dedicato a COMPRAIN-
CITTÀ e sarà l’occasione per contattare 
tanti cittadini, illustrare le potenzialità 
di questa app e fornire un aiuto operati-
vo a chi fosse interessato ad utilizzarla”. 

te preferito. Si può inoltre chiedere 
consigli agli esperti o approfondire la 
conoscenza dei diversi negozi. Per gli 
esercenti la app offre la possibilità di 
raggiungere un pubblico più vasto ed 
essere trovati dai potenziali clienti con 
più facilità. La piattaforma consente al 
commerciante di creare un rapporto 
online con il cliente che facilita la fide-
lizzazione.
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All’avvio del nuovo anno scolastico fac-
ciamo il punto con l’Ufficio Scuola, che 
fornisce bilanci, dati e informazioni uti-
li alle famiglie.

Durante l’estate le famiglie hanno 
avuto a disposizione per i propri figli 
una varietà di attività ludico-ricreative 
maggiori rispetto al 2020: Estate Ra-
gazzi della Parrocchia di Quarto, il Ba-
sket Village Camp, camp ASD Derby-zia 
Allari, camp Atletico Quarto, Camp 
Granamica, Viola d’Estate (Il Nido di 
Viola), il camp comunale Energym 
presso la scuola Primaria Frank.
Le attività estive hanno interessato una 
platea di circa 300 minori.

Il sostegno per i campi estivi
L’Amministrazione Comunale anche per 
quest’anno ha deliberato un sostegno 
economico a favore delle famiglie al 
fine di consentire la massima fruizio-
ne dei camp estivi da parte dei bimbi, 
dopo un anno scolastico difficoltoso 
a causa del perdurare dell’emergenza 
Covid. Il sostegno economico erogato 
dall’Amministrazione va ad aggiunger-
si al voucher regionale Conciliazione 
Vita Lavoro, che nel 2021 ha raggiunto 
le 142 domande (contro le 43 doman-
de del 2020); l’incremento di istanze è 
determinato dall’ampliamento della fa-
scia ISEE per accedere al beneficio, por-
tata a 35.000 euro (fino al 2020 non po-
teva essere superiore a 28.000 euro).

I servizi scolastici comunali
Ai nidi comunali Il Bruco e Il Girasole 
per l’anno educativo 2021-2022 sono 
pervenute 96 iscrizioni, mentre per 
l’anno precedente erano state 92. L’an-
no educativo è stato aperto il 6 settem-
bre con qualche giorno di riambienta-
mento per i bimbi del secondo anno 
e a seguire l’inserimento dei bimbi di 
nuovo ingresso.
Anche per il presente anno scolastico 
sono pervenute all’Ufficio Scuola co-
munale numerose iscrizioni ai servizi 
scolastici comunali, con numeri in linea 
con gli anni precedenti:
n Pre scuola primaria:147 
n Assistenza alla refezione e laboratori 
pomeridiani (solo per le classi a modu-
lo): 70 (media per ogni giornata)
n Post scuola primaria: 168
n Post scuola infanzie comunali e sta-
tali: 50

n Trasporto scolastico: 76 (infanzia, 
primaria e secondaria di I grado)

Prosegue anche per quest’anno il pro-
getto di potenziamento dell’orario per 
le classi 2C e 2D della scuola primaria 
statale senza oneri economici in capo 
alle famiglie: un pomeriggio (marte-
dì) sarà garantito dall’IC Granarolo e 
un secondo pomeriggio (mercoledì) 
dall’Amministrazione Comunale.
Novità sul fronte della refezione sco-
lastica per quanto riguarda la prenota-
zione dei pasti: è stato dismesso l’uso 
del badge per prenotare i pasti ogni 
giorno, invertendo di fatto la procedu-
ra. Anziché prenotare i pasti le famiglie 
devono disdirli entro le ore 9 del mat-
tino mediante “ComunicApp” oppure 
accedendo al Portale Genitori, che già 
le famiglie utilizzano, oppure ancora 
chiamando un numero di telefono con 
voce guida preregistrata.
Informazioni più dettagliate sulla nuo-
va procedura sul sito web del Comune 
sotto la voce “Mensa Scolastica”

Proseguono i protocolli Covid
Le attività didattiche ed educative (nidi 
d’infanzia, scuole dell’infanzia, scuola 
primaria e scuola secondaria), i servizi 
integrativi scolastici, il servizio di refe-
zione scolastica ed il trasporto scolastico 
devono mantenere in vigore e rispettare 
i protocolli Covid già stabiliti per l’anno 
scorso. Inoltre dall’11 settembre 2021 è 
entrato in vigore il nuovo decreto legge 
(10 settembre 2021 n. 122) che estende 
a tutti coloro che accedono alle strut-
ture educative e scolastiche, compresi 
quindi i genitori, l’obbligo di possesso 
della Certificazione verde Covid-19 (gre-
en pass), salvo i casi di esonero dalla 
campagna vaccinale documentato da 
idonea certificazione medica.

Domande per i libri di testo
fino al 26 ottobre
Fino al 26 ottobre 2021 le famiglie pos-
sono presentare domanda on line per 
la fornitura gratuita o semigratuita dei 
libri di testo a.s. 2021/2022.
La domanda va presentata con modali-
tà telematica accedendo al portale re-
gionale ER.GO SCUOLA con credenziali 
digitali SPID (Sistema pubblico di iden-
tità digitale), oppure utilizzando la CIE 
(Carta d’identità elettronica) o la CNS 
(Carta nazionale dei servizi).

I numeri della scuola che riparte

La professoressa Assunta Diener, diri-
gente dell’IC di Granarolo, traccia la rot-
ta da seguire dopo il ritorno sui banchi: 
“Per far partire e proseguire in sicurezza 
la scuola ai tempi del Covid le cose da 
gestire sono innumerevoli. La prima 
parte della missione, far rientrare tutti 
in classe, è stata compiuta ed è per me 
motivo d’orgoglio. Quest’anno dal primo 
giorno di scuola l’organico del persona-
le docente è risultato al completo per 
la quasi totalità. Si stanno ridefinendo 
con il Comune le misure organizzative 
e le dotazioni per l’assistenza del per-
sonale educativo impegnato con gli 
alunni in possesso di certificazione di 
integrazione scolastica e del personale 
destinato ai servizi integrativi. Stiamo 
completando la dotazione di personale 
ATA aggiuntiva prevista per l’Istituto con 
nuove convocazioni. Anche quest’anno 
le famiglie hanno sottoscritto un patto 
di corresponsabilità insieme alla scuola 
e stiamo avendo grande disponibilità e 
collaborazione”.  
Il 17 settembre si è tenuta una grande 
festa: “ringrazio il Comitato dei Genitori 
che, con impegno e autentico affetto, si 
è stretto intorno alla comunità scolasti-
ca per iniziare questo anno con un clima 
positivo e allegro. Un ringraziamento 
anche ai genitori, alla Protezione Civile, 
all’Amministrazione, alla comunità scola-
stica e a quanti hanno permesso la rea-
lizzazione di questo momento di svago e 
spensieratezza”. 
Tanti gli interventi sull’edilizia scolastica. 
Sono ancora in corso i lavori di adegua-
mento antisismico nel plesso Matteucci, 
mentre la nuova palestra scolastica di via 
Roma è in fase di ultimazione. Terminati 
invece i lavori per il laboratorio mobile 
con ausili tecnologici alla scuola secon-
daria di I grado. Per quel che riguarda le 
scuole dell’infanzia statali è in corso di ri-

facimento il giardino del plesso Fresu ed 
è in fase di progettazione e ridefinizione 
il giardino del plesso La Mela. 
Tra le novità dell’anno 2021-2022 vi è la 
partecipazione dell’Istituto al progetto 
“Girls Code It Better”, rivolto a 20 ra-
gazze della scuola secondaria di I grado. 
Partecipare a Girls Code It Better signifi-
ca mettersi in gioco nella progettazione 
e realizzazione di prodotti utili alle per-
sone, alla scuola e al territorio, usando 
le tecnologie come mezzi per divertirsi, 
lavorare in squadra, utilizzare il pensiero 
critico e il problem solving. Le iscrizioni 
sono attualmente in corso. 
Anche quest’anno si stanno realizzan-
do le attività previste nel Progetto “Ac-
coglienza e Continuità”, una preziosa 
risorsa per sostenere, in particolare, i 
bambini più piccoli nel distacco dai fa-
miliari, rassicurandoli e favorendo il loro 
ambientamento nel nuovo contesto. In 
tutti gli ordini dell’Istituto Comprensivo 
vengono proposte, calibrate per età, una 
serie di attività ludiche, giochi e momen-
ti dedicati al “circle time”. 
Nell’ambito delle attività previste nel 
Piano Scuole Estate 2021 si stanno av-
viando azioni personalizzate di contrasto 
alle vecchie e nuove povertà educati-
ve, così come alle pregresse e soprag-
giunte fragilità. “Attraverso apposite 
risorse economiche - spiega la dirigente 
- saranno avviati a breve laboratori per 
rinforzare e potenziare le competenze 
disciplinari e relazionali degli studenti, 
contribuendo alla ripartenza dell’anno 
scolastico 2021/2022. I laboratori preve-
dono lo studio di gruppo, il lavoro in co-
munità, le uscite sul territorio, lo sport, 
le esperienze accompagnate di esercizio 
dell’autonomia personale. Tale attività è 
già stata avviata per gli alunni non italo-
foni neo arrivati in Italia che frequenta-
no alcune classi del nostro Istituto”.

La dirigente dell’IC: “Tutti in classe, 
nuovi progetti e attività”
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Giovani al centro
Nei mesi di giugno e luglio gli Educatori 
dell’Educativa di Strada, in collaborazione 
con il progetto Target, hanno organizza-
to insieme ai giovani del territorio due 
tornei di calcio: il primo si è svolto il 30 
giugno nel campetto della Chiesa di Gra-
narolo. Molti ragazzi hanno partecipato 
mentre altri hanno fatto semplicemente 
il tifo per i loro amici, divertendosi e pas-
sando insieme un bel pomeriggio all’inse-
gna dello sport.
Con la buona riuscita del primo torneo, si 
è deciso di replicare il 27 luglio nel campo 
sportivo di Granarolo. In questa occasio-
ne è stata organizzata a fine torneo una 
pizzata. L’intero evento è stato molto 
importante per creare una relazione con 
i partecipanti; infatti, la cena è stata pen-
sata per creare un momento di condivi-
sione, sia tra i ragazzi sia tra quest’ultimi e 
gli educatori, che andasse oltre la compe-
titività del gioco. Il 13 settembre si è svol-
to il torneo di basket nel campetto della 
Chiesa di Granarolo. Prima dell’inizio del-
le partite, con il supporto degli educato-
ri, i ragazzi hanno sostituito le retine dei 
canestri. Tale idea, nata dai ragazzi stes-
si, ha evidenziato la volontà di prendersi 
cura dei “propri” luoghi e di rispettare 
quest’ultimi. In data 25 settembre si è 
svolto un workshop di Street Art, insieme 
ad un formatore dell’Associazione Artisti-

ca BLQ, presso il muro in via dello Sport 
a Granarolo. L’attività ha avuto l’intento 
di trascorrere insieme una giornata all’in-
segna dell’arte mostrando come poter 
trasformare una passione artistica in un 
possibile lavoro ma soprattutto far capire 
in prima persona l’importanza della riva-
lutazione dei luoghi e l’inutilità del van-
dalismo (vedi articolo a fianco). La coppia 
educativa ha in mente alcune di quelle 
che potrebbero essere future possibili 
attività ma, facendo sempre riferimento 
al focus del progetto, ogni attività verrà 
costruita in itinere insieme ai ragazzi con 
l’obiettivo di dare voce ai loro bisogni, 
idee e passioni.

Granarolo si fa bella
Sabato 25 settembre una quindicina di 
ragazze e ragazzi di Granarolo ha impa-
rato a realizzare un’opera di street art 
rendendo più bello il muro perimetrale 
del campo da calcio di via dello Sport, 
nel capoluogo. Il workshop di street art è 
stato organizzato dal servizio di educativa 
di strada attivo nel nostro territorio e si è 
tenuto dalle 10 alle 18. All’attività ha pre-
so parte anche un formatore dell’asso-
ciazione artistica BLQ di Bologna, che ha 
insegnato agli adolescenti le tecniche per 
realizzare un’opera in un luogo pubblico 
e le regole e le leggi che vanno rispetta-
te quando si fa street art. L’obiettivo del 
workshop è stato anche far comprendere 
ai ragazzi l’importanza dei beni comuni, 
dando loro la possibilità di sperimentare 

situazioni diverse e formative. I giovani si 
sono divisi in due gruppi, uno ha lavorato 
al mattino e uno al pomeriggio. Le opere 
sono state prima realizzate su carta e poi 
direttamente sul muro. Numeroso il pub-
blico che ha assistito alla realizzazione, 
che ha molto soddisfatto i giovani artisti.

CRONACHE DEL CCRR
Il consiglio comunale dei ragazzi e delle ragazze dopo una piccola pausa estiva è 
pronto per riprendere le consuete attività. I mesi scorsi il gruppo ha lavorato su un’i-
dea creativa che ha previsto la realizzazione di felpe personalizzate con il logo del 
CCRR della città di Granarolo; le felpe verranno distribuite con l’inizio della scuo-
la e non vediamo l’ora di indossarle. Le attività del consiglio come ogni anno sono 
aperte a tutti i ragazzi e alle ragazze delle scuole medie, dal primo al terzo anno, 
che abbiano voglia di passare un pomeriggio alla settimana in compagnia, giocando, 
divertendosi e creando dei progetti a favore della propria comunità. Chiunque fosse 
interessato a partecipare o ad avere informazioni aggiuntive può contattare il Coor-
dinatore delle attività alla seguente mail: manuelchiodo@yahoo.it”



COMUNITÀ 11

La Pace cammina
e si promuove a Teatro
Anche quest’anno il nostro Comune ha ade-
rito alla Marcia della pace Perugia/Assisi, 
prevista per il 10 ottobre 2021, program-
mando alcune iniziative sul territorio e par-
tecipando fisicamente alla marcia con una 
rappresentanza del Consiglio Comunale.
In particolare per il 2021, l’Amministrazione 
comunale ha voluto rendersi parte attiva di 
questo importante evento, aderendo alla 
“Settimana della Pace” prevista per la set-
timana antecedente il 10 ottobre, parlando 
di Pace attraverso le declinazioni di diritto 
alla legalità e conoscenza della Carta dei Di-
ritti dell’uomo.
Riteniamo preziosa e fondamentale la par-
tecipazione di tutte/i coloro che, con il loro 
impegno e il loro lavoro, il loro “prendersi 
cura degli altri”, si rendono ogni giorno por-
tatrici e portatori di un messaggio universa-
le di Pace, condivisione e incontro all’inter-
no della nostra comunità ed abbiamo fatto 
nostro l’appello del Comitato organizzativo 
della Perugia/Assisi.
Numerose sono state le iniziative che hanno 
avuto luogo nelle frazioni durante questa 
settimana; in particolare sabato 2 ottobre 
si è svolta a Granarolo la prima Cammina-
ta della Pace, che ha visto snodarsi lunghe 
le strade del Comune cinque cortei partiti 
dalle frazioni e confluiti nella piazza del Co-
mune, dove si è tenuta la presentazione del 
libro “Mala Capitale” di Giuliano Benincasa, 
a cura della Libreria Biblion.
L’Amministrazione ha invitato tutti i cittadini 
ad esporre ai loro balconi/finestre la ban-
diera della pace fino al 10 ottobre potendo 
anche contare sull’aiuto di alcuni commer-
cianti del territorio:
n Lovoleto: Tabaccheria edicola Najemi
n Cadriano: Tabaccheria di Rubini Cinzia, 
Centro sociale “Il Parco”
n Quarto Inferiore: Sanitaria San Donato

Granarolo: Le Erbe di Giulio Cesare, Pan Caf-
fè Ravagli, Strawberry Coffee, Casa Nordica, 
Libreria Biblion, Edicola Granarolo.
che si sono resi disponibili alla distribuzio-
ne delle bandiere della pace, a fronte del 
pagamento di un contributo, che sarà poi 
devoluto ad associazioni impegnate concre-
tamente nell’aiuto “a chi non ha pace - a chi 
è in guerra - a chi è privato dei propri diritti 
fondamentali”.
Gli eventi della Settimana della Pace culmi-
neranno, domenica 10 ottobre alle ore 18, 
al TaG - Teatro a Granarolo, dove si terrà lo 
spettacolo “La geografia è un destino”, di e 
con Alessandro Dall’Olio, direttore artistico 
del TaG e presidente della Cooperativa dello 
Spettacolo, e con il gruppo danza Mousikè 
di Granarolo. L’ingresso è libero, con pre-
notazione obbligatoria (sui canali online del 
TaG), dal momento che saranno disponibili 
solo 100 posti a teatro (la metà della nor-
male capienza). 
“Durante le celebrazioni per la Marcia per 
la Pace è giusto continuare a dare voce a chi 
non ne ha più, per informare, fare riflette-
re, diffondere, testimoniare, tendere una 
mano - commenta Alessandro Dall’Olio -. 
Lo spettacolo è nato dopo la tragedia delle 
centinaia di migranti morti nel Mediterra-
neo il 3 ottobre 2013. Da allora lo spettaco-
lo ha girato l’Italia e ha preso nuove forme 
e contenuti a seconda di quello che ci pre-
sentava l’attualità. Oggi la guerra è ancora 
un tema centrale e ci propone non più solo 
le migrazioni economiche. Nello spettacolo 
saranno coinvolte in alcune letture e testi-
monianze tre persone che a Granarolo han-
no un ruolo nel volontariato e anche cinque 
bambini. Ci saranno anche video interviste 
e una parte di teatro-danza coreografata da 
Lucia Zoli e messa in scena da 18 ballerine 
della scuola Mousikè. 

In duecento a “Puliamo il mondo”
Grande partecipazione all’edizione 2021 
di “Puliamo il Mondo” che si è svolta sa-
bato 25 settembre. Il Comune, insieme 
a numerose associazioni del territorio, 
ha organizzato cinque punti di incontro 

e cinque diversi percorsi di raccolta dei 
rifiuti abbandonati, coinvolgendo tutte 
le frazioni. Oltre 200 granarolesi, tra cui 
tantissimi bambini, hanno partecipato a 
questo momento di impegno civile.

“IN VIAGGIO CON MICHELE” E IL “MAL DI SCRIVERE” CHE CONTAGIA

Viaggiare è un’avventura. Scrivere è un’altra avventura. Il grande Emilio Salgari, 
che era piuttosto competente in entrambe le cose, ebbe a dire che… “Scrivere è 
viaggiare senza la seccatura dei bagagli”. Dunque, unendo queste due esperienze, 
si può provare a mettere sulla carta una storia, una pagina di diario, un racconto, 
una cronaca… 
Tutti abbiamo una storia da raccontare e allora cimentarsi con la scrittura è un 
esercizio che ognuno di noi può fare: saranno parole di vita, emozioni e impres-
sioni gradevoli da elaborare. Scrivere è un’attività solitaria che richiede pazienza 
ma è anche una terapia leggera e incisiva, un aiuto a stare meglio gratificandosi 
già solo nel dedicare un po’ del proprio tempo a se stessi nel silenzio, nell’intro-
spezione e nei colori della fantasia. Per fare conoscere ad altri quanto scritto, si 
potrà poi partecipare al Premio di Narrativa IN VIAGGIO CON MICHELE indetto 
dall’ ASD Team Granarolo, con il patrocinio del Comune di Granarolo dell’Emilia 
e il sostegno della casa editrice Minerva Edizioni. A questo link il regolamento: 
www.team-granarolo.it/wordpress/narrativa/edizione-2021. Il bando si trova sul 
sito web del Comune. Si tratta di un Concorso Letterario che ha una lunga storia, 
quest’anno giunto alla sua 22° edizione. Nelle precedenti edizioni si sono cimen-
tati decine di autori ricavandone, al di là del premio, la soddisfazione di averci 
provato, di esserci riusciti e di avere condiviso con altri i propri pensieri. 
E allora buona scrittura a tutti, però attenzione perché il filosofo e Teologo Pietro 
Abelardo, circa 1000 anni fa metteva in guardia gli aspiranti scrittori con queste 
parole: “Bisogna prendere speciali precauzioni contro la malattia dello scrivere, 
perché è un male contagioso”!
Rosanna Bonafede, membro della giuria del Premio
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L’area produttiva di Cadriano si è arric-
chita di una nuova importante attività. Lo 
scorso 4 settembre ha inaugurato il nuovo 
centro cottura “XXV Aprile” dell’azienda 
Gemos, una cooperativa specializzata nel 
settore della Ristorazione Collettiva con 
sede a Faenza. Gemos impiega circa 1250 
dipendenti dislocati tra la sede e le varie 
strutture del territorio, tra cui appunto 
quella appena aperta in via XXV Aprile. 
La cucina di ultima generazione del cen-
tro fornisce 6000 pasti destinati a scuole, 
aziende e strutture sanitarie del territorio, 
tra Bologna e Ferrara. Il progetto doveva 
vedere la luce già nel 2019, ma aveva su-
bito un arresto dovuto all’emergenza Co-
vid: “Per un certo periodo le maestranze 
non hanno potuto lavorare a causa delle 
restrizioni - racconta Riccardo Piva, re-
sponsabile Gemos della filiale Emilia -. 
Inoltre c’è stata, da parte di Gemos, l’esi-
genza di capire cosa sarebbe successo al 
settore della refezione scolastica, in che 
tempi e in che modalità sarebbe ripartito. 
Una volta chiarita la situazione, a febbraio 
2021, i lavori sono ripresi per concluder-
si il 30 giugno”. L’investimento nel nuovo 
centro cottura risponde all’obiettivo, da 
parte della cooperativa faentina di ristora-

zione, di sviluppare maggiormente i pro-
pri servizi in Emilia e zone circostanti; un 
percorso iniziato da diverso tempo e che 
il 1° gennaio 2020 ha portato alla fusione 
per incorporazione della società emiliana 
Avendo. “Sul territorio bolognese Gemos 
aveva già rilevato da Avendo due cucine 
più piccole, in zona aeroporto e San Lazza-
ro - precisa Piva -. Il nuovo centro cottura 
di Cadriano ci permette di centralizzare 
e potenziare questi servizi, con la conse-
guente chiusura delle due vecchie struttu-
re. Il personale (30 addetti in tutto) verrà 
assorbito nel nuovo centro cottura, garan-
tendo continuità occupazionale”. Il centro 
“XXV Aprile” si trova in una zona strategi-
ca per la distribuzione dei pasti: vicino alla 
tangenziale e al centro di Bologna, risulta 
anche ben posizionato rispetto al ferrare-
se. A crescere non saranno ora solo i nu-
meri, ma anche la qualità del servizio: “Il 
centro cottura può utilizzare tecnologie di 
ultima generazione, come la cottura sot-
tovuoto e i confezionamenti in atmosfera 
modificata (Atm) - spiega Piva -. È anche 
presente un reparto ad hoc, separato dal 
resto della cucina, per soddisfare ogni esi-
genza alimentare nel rispetto di diete spe-
cifiche, intolleranze e allergie”.

Il nuovo centro cottura di Gemos:
una crescita di qualità

“La Tana del Drago” ha aperto le porte del 
suo mondo fantastico sabato 18 settem-
bre in via Roma 73/2 a Granarolo. Si tratta 
di un parco giochi “per piccoli draghetti” 
da 0 a 10 anni di età, ricavato in un capan-
none industriale riqualificato per ospitare 
gonfiabili, giochi e attrezzature per lo sva-
go, il divertimento e l’intrattenimento dei 
bambini sotto la vigilanza e la custodia dei 
genitori o dei loro accompagnatori. Titola-
re è Carla Cruz, granarolese di origine spa-
gnola, che ha deciso di creare nel nostro 
territorio ciò che ancora non c’era. “L’idea 
è nata perché ho due bambini, il più gran-
de di 7 anni, e molto spesso è capitato di 
andare fuori, anche lontano, per le feste 
di compleanno invernali - racconta Carla 
-. Allora un giorno ho detto a mio marito: 
perché non facciamo noi un centro giochi 
qui a Granarolo? Abbiamo trovato un ca-
pannone adatto, occupato un tempo da 
una falegnameria, e i proprietari hanno 
acconsentito volentieri a ristrutturarlo per 
il nostro uso. Ci sono voluti due anni tra 
permessi, lavori e lo stop dovuto al Covid 
ma finalmente ce l’abbiamo fatta”. L’inau-
gurazione è avvenuta qualche giorno fa 
con uno spettacolo con artisti e animatori 

e dopo i primi giorni è già un grande suc-
cesso. “La Tana del Drago” è aperta dal 
lunedì al venerdì nel pomeriggio e nei fine 
settimana già dal mattino per chi vuole 
organizzare feste di compleanno, esclusi-
ve e non, per gruppi di bambini. L’accesso 
è con tariffa oraria, giornaliera o abbona-
mento mensile. “Ovviamente si paga solo 
per i bambini e prevediamo sconti per il 
secondo fratello, il terzo entra gratis - 
spiega Carla -. Abbiamo anche un bar con 
tavolini e uno spazio all’aperto che prepa-
reremo per la prossima stagione. Il servi-
zio di catering per le feste è in collabora-
zione con la Pasticceria Bolognese”. Dalla 
sua terra natale, Carla ha voluto portare 
un tocco artistico che impreziosisce il par-
co giochi: “Non volevo un capannone con 
i gonfiabili come tanti altri, così ho pensa-
to di chiedere a uno degli artistas falleros 
di Valencia, celebri per le loro straordina-
rie creazioni di cartapesta, di fare per noi 
un grande drago. Ora vola sopra le nostre 
teste e da lì deriva il nome ‘La Tana del 
Drago’”. Dopo quello dell’inaugurazione 
altri eventi speciali sono già in program-
ma, a cominciare dal 31 ottobre con una 
festa di Halloween davvero sorprendente.

“La Tana del Drago”
accoglie i bambini in festa
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“Mio padre Giuseppe si trasferì a Grana-
rolo insieme a suo fratello all’inizio degli 
anni ‘60, erano poco più che ventenni. 
Insieme crearono l’azienda agromeccani-
ca che oggi guido io, insieme all’azienda 
agricola che, più di recente, ho avvia-
to con dei giovani soci”. Mauro Negrini 
racconta i quasi 60 anni della vita di una 
storica realtà artigianale e agricola del 
territorio granarolese, Agromeccanica 
Negrini. 
“Fin dall’inizio è stata svolta l’attività di 
contoterzisti, affiancata per molti anni 
dalla produzione di latte grazie a una ses-
santina di capi e a un fondo di 14 ettari. I 
contoterzisti lavorano la terra di altri con 
i propri mezzi agricoli. Eravamo una fami-
glia numerosa e oltre a mio padre (che è 
morto nel 1986) e a mio zio, sono stati 
coinvolti i miei cugini e mio fratello nel 
corso del tempo. Abbiamo prodotto lat-
te per la Granarolo fino al 1996, poi sono 
arrivate le famose ‘quote latte’ e abbiamo 
deciso che non era più il caso di prosegui-
re con questa parte di attività”. 
Prosegue ancora oggi, invece, il lavoro 
conto terzi. “I nostri clienti hanno terreni 
coltivati in maniera estensiva a Granaro-
lo, Budrio, Minerbio e Baricella, noi li la-
voriamo utilizzando le nostre macchine, 

dai trattori alle mietitrebbie. Abbiamo 
due dipendenti bravi ma è sempre più 
difficile trovare giovani che abbiano dav-
vero voglia di lavorare nei campi. In certi 
periodi dell’anno è molto dura, d’estate si 
lavorano anche 13-14 ore al giorno, i ritmi 
sono intensi”. 
La seconda attività di Mauro Negrini è la 
conduzione diretta di un’azienda agrico-
la, la “Terre Bolognesi” srl. “Sono socio al 
50% con due ragazzi, poco più che tren-
tenni. Gestiamo circa 200 ettari di terreni, 
coltivati in prevalenza a grano, mais, erba 
medica. I miei soci sono molto preparati, 
laureati in Agraria, io cerco di trasmetter-
gli la mia esperienza sul campo. Ormai 
sono vicino alla pensione, i miei due figli 
hanno fatto altre scelte, uno è all’inizio 
dell’Università, l’altro è laureato in infor-
matica, di certo non prenderanno il mio 
posto. Perciò forse l’azienda agromecca-
nica finirà con me, anche se volessi rega-
larla farei fatica a trovare qualcuno dav-
vero in grado di gestirla, oggi non è facile 
da portare avanti questo tipo di impresa. 
L’azienda agricola la seguiranno invece i 
miei soci e mi auguro che abbiano dalla 
terra le stesse soddisfazioni che ho avuto 
io, pur nella consapevolezza che si tratta 
di un lavoro pieno di difficoltà”. 

Agromeccanica Negrini,
il mestiere di lavorare i campi

Novanta anni fa i fratelli Mario e Adel-
mo Guizzardi si trasferirono da via Larga 
a Bologna a Granarolo per creare un’a-
zienda che ancora oggi vive grazie ai 
loro nipoti e forse avrà un futuro con la 
quarta generazione. L’attività fu chiara 
fin da subito: mettersi al servizio degli 
agricoltori fornendo i mezzi per lavorare 
la terra in conto terzi. 
“Nei primi anni aravano la terra con i 
loro buoi, poi acquistarono i primi mezzi 
meccanici - racconta Rossella Guizzardi, 
nipote dei fondatori -. Vennero i tempi 
dei motori a scoppio, delle mietilega per 
dare una mano nelle aie delle fattorie, 
quando ancora il momento della raccol-
ta era una vera festa. Nel corso delle ge-
nerazioni abbiamo seguito la rivoluzione 
industriale dei mezzi agricoli fino ad arri-
vare, oggi, a piccoli passi, alle più moder-
ne innovazioni come le guide satellitari 
dei mezzi, il rilievo telemetrico e la map-
patura dei terreni, la tracciabilità…”. 
Oggi la Meccanica Guizzardi e la parallela 
azienda agricola Guizzardi Agrigest sono 
guidate da Massimo, fratello di Rossella, 
e dal cugino Giampaolo. Prima di loro la 
gestione era in capo a Rino (papà di Mas-
simo e Rossella, scomparso lo scorso giu-
gno) e al fratello Guido, mancato pochi 
anni fa. “La famiglia ha sempre lavorato 
insieme - prosegue Rossella - e abbiamo 
sempre avuto fantastici collaboratori, i 
nostri ‘ragazzi’ che consideriamo perso-
ne di famiglia perché cresciute insieme 
a noi. Oggi abbiamo quattro dipendenti 
fissi più alcuni stagionali a seconda delle 
necessità”. 
Il parco mezzi della Guizzardi ammonta 
oggi a una ventina di mezzi adatti alle 
diverse tipologie di lavorazione agri-
cola. “In alcune aziende nostre clienti 

eseguiamo dalla semina alla raccolta, in 
altre effettuiamo lavorazioni specifiche. 
Ogni anno lavoriamo tra i 2000 e i 2500 
ettari come contoterzisti, nelle campa-
gne da Bologna a Minerbio, passando 
per Granarolo, Sala Bolognese, Budrio e 
Baricella”. 
La sede dell’azienda è ora in via Calabria 
Nuova, fino a una ventina di anni fa era 
in via Badini a Quarto. “Oggi il nostro la-
voro è molto complesso, i problemi sono 
tanti a partire dallo scarso valore che 
viene dato all’agricoltura, poi il crollo dei 
prezzi e delle rese, il clima impazzito che, 
ad esempio, non fa piovere per mesi e 
trasforma la terra in cemento che rovina 
i nostri mezzi. Più semplice è la gestio-
ne dell’azienda agricola nata 40 anni 
fa: abbiamo oltre 200 ettari di terreno, 
puro estensivo, in conduzione”. Il futuro 
è dunque tutto ancora da scrivere ma 
potrebbe essere al femminile. “Mia figlia 
Alice si sta laureando in Agraria - dice 
Rossella -. È sempre stata in azienda, 
come le mie nipoti, e già ora ci sta dando 
tante idee per stare al passo con un set-
tore che gira diecimila all’ora. Anche mio 
fratello ha tre figlie femmine. Sarebbe 
bello festeggiare i 100 anni della Guiz-
zardi e passare il testimone alle donne”. 

Meccanica Guizzardi da 90 anni
al servizio degli agricoltori 



Lavori di Consiglio e iniziative
di cittadinanza attiva

L’estate finita porta con sé da un lato una spe-
ranza di uscita dalla pandemia con vaccini e 
Green Pass dall’altro, invece, con la questione 
afghana, la diffusa preoccupazione per la politi-
ca estera e internazionale. Sulla scia della storia 
di solidarietà e apertura di Granarolo dell’Emi-
lia il nostro lavoro come Gruppo Consiliare In-
sieme per Granarolo è andato nella direzione 
della mozione sulla crisi dell’Afghanistan, con la 
quale abbiamo l’intento di sensibilizzare al fatto 
che migliaia di persone, tra cui donne, membri 
di minoranze etniche, persone LGBT+, giorna-
listi, insegnanti, studenti, operatori sanitari -e 
chiunque possa subire ritorsioni- hanno diritto 
ad essere aiutati a lasciare il paese per evitare 
persecuzioni e abusi da parte del nuovo regime 
che si annuncia oppressivo e violento. Abbiamo 
così chiesto che Giunta e Consiglio Comunale si 
impegnino a promuovere e sostenere un cor-
ridoio umanitario sollecitando i parlamentari 
e gli europarlamentari dell’area metropolitana 
ad indirizzare l’azione di Regione, Parlamento 
e Governo per una corretta, equilibrata e tra-
sparente distribuzione delle persone rifugiate 
all’interno del nostro territorio, sviluppando so-
lidi progetti di accoglienza e inclusione. Come 
gruppo consiliare durante l’ultima seduta di 
consiglio abbiamo deciso di donare il gettone 
di presenza ad una associazione che opera da 
tempo a favore delle donne soprattutto in paesi 
come l’Afghanistan.
Un’altra tematica affrontata riguarda il nostro 
impegno per la per l’abbassamento dell’aliquo-
ta IVA sui prodotti igienico-sanitari destinati 
alle donne durante il mestruo (la cosiddetta 
“Tampon Tax”). In Italia purtroppo questi pro-
dotti sono tassati alla stregua dei beni di lusso, 
ovvero con aliquota IVA ordinaria del 22%, per-
tanto riteniamo giusto promuovere azioni per 
la riduzione della tassazione di tali prodotti al 
pari dei beni di prima necessità. La Mozione che 
abbiamo presentato ha proposto di impegnare 
il Sindaco e all’Amministrazione comunale nel 

verificare con le farmacie e le attività di grande 
distribuzione presenti sul territorio la possibili-
tà di applicare prezzi ridotti o promozionali sui 
prodotti sanitari femminili con attenzione alle 
fasce più svantaggiate e l’obiettivo indiretto di 
sdoganare il tabù del ciclo mestruale.
In Gruppo abbiamo ragionato anche di sicu-
rezza stradale a favore delle persone. Abbiamo 
presentato un’Interpellanza a Sindaco e Giunta 
che guarda nel dettaglio dati e obiettivi nazio-
nali ed europei. Purtroppo nel territorio di Gra-
narolo dell’Emilia il tasso di incidentalità morta-
le è molto elevato pertanto abbiamo chiesto di 
sapere se in programma sono previsti strumenti 
idonei al fine di migliorare la sicurezza stradale 
nel suo complesso. Tra le richieste: l’istituzione 
di limiti diversi e più bassi in determinate zone, 
l’adozione di sistemi di autovelox, rallentatori, e 
un progetto di sensibilizzazione ed educazione 
in collaborazione con polizia locale e arma dei 
carabinieri da promuovere nella cittadinanza e 
nelle scuole. Infine non possiamo dimenticarci 
degli incidenti anche mortali avvenuti in questi 
mesi a causa dei monopattini elettrici, convinti 
che la scelta ecologica sia certamente una scel-
ta da premiare, ma in questo caso anche da re-
golamentare a livello metropolitano.
A livello di partecipazione civica, oltre alla 
partecipazione alla Marcia della Pace Perugia-
Assisi, ci siamo attivati nell’organizzazione di 
“Puliamo il mondo”: un momento di impegno 
civile rivolto in particolare a bambini e a bam-
bine accompagnati dalle loro famiglie. Pren-
dersi cura dei propri spazi comuni, mantenerli 
puliti e accoglienti per tutti e tutte, imparare a 
rispettare l’ambiente sono i principali obiettivi 
di questa iniziativa. Quest’anno, a causa delle 
limitazioni anti-covid che impongono di evitare 
assembramenti, sono stati organizzati 5 punti 
di incontro e 5 diversi percorsi in tutte le fra-
zioni del Comune, al termine dei quali è stata 
offerta ai partecipanti e alle partecipanti, una 
piccola merenda nei 5 punti di arrivo.
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La tomba della meritocrazia!

A settembre ho partecipato alla commemorazio-
ne di Padre Marella e dell’Arcivescovo Caffarra 
celebrata dal Cardinale Zuppi che ha sottolineato 
di avere progressivamente conosciuto la realtà bo-
lognese, nella quale era stato catapultato da papa 
Francesco, leggendo gli scritti di Cesare Sughi sul 
Resto del Carlino e ha testualmente citato un suo 
brano sul Frate che diventerà Santo proprio per 
inquadrarlo nella celebrazione a lui dedicata. Le 
parole commosse del Vescovo mi hanno riportato 
alla memoria come è stata trattato il Dott. Sughi 
in occasione della scomparsa, quando questa 
Amministrazione gli ha negato la sepoltura nel 
nostro cimitero. Le ragioni accampate con ogni 
probabilità non reggeranno al giudizio del Tar che 
si pronuncerà nel merito di un provvedimento 
assunto con supponente superficialità e che spe-
ro non comporti per l’Ente Locale aggravi di spese 
giudiziarie e risarcitorie. Ma un’amministrazione 
capace avrebbe evitato una querelle del genere 
che l’ha resa degna di biasimo in ogni ambiente 
metropolitano che conta. Al di là dell’opinabile 
applicazione di un regolamento che avrebbe in 
ogni caso permesso l’ingresso della salma, la mio-
pia di chi governa Granarolo è imperdonabile per 
aver perso l’occasione di mostrarsi quantomeno 
documentati sulla personalità cui hanno rifiutato 
l’accoglienza in uno dei tanti loculi liberi del cimi-
tero. A una interpellanza è stato risposto dal Sin-
daco che le tombe disponibili erano più di cento. 
Quindi il diniego, ingiustificato, ha rappresentato 
anche un danno economico alle casse comunali 
dato l’ammontare della concessione. Non risulta 
che ad oggi la richiesta sia tale da prefigurare un’e-
mergenza visto che la pratica della cremazione sta 
praticamente annullando ovunque la sepoltura 
tradizionale. Ma l’aggravante è il non essersi do-
cumentati né ricordare (eppure il sindaco è nativo 
di Granarolo e ha cominciato a fare politica preco-
cemente) quanto Cesare Sughi ha fatto in difesa 
della cittadinanza a proposito dell’insediamento e 
dell’allargamento negli anni Ottanta-Novanta del 
termovalorizzatore del Frullo che fu al centro di 

aspre dispute scientifiche per le emissioni di dios-
sina, pericolosa per la salute dei residenti.
Basterebbe sfogliare le cronache dell’epoca per 
rendersi conto dell’autorevolezza con cui il Giorna-
lista affrontò l’argomento e la sua presenza ad al-
cune infuocate sedute del nostro Consiglio Comu-
nale portate alla ribalta della cronaca. E se oggi la 
sensibilità ambientale ha raggiunto anche i vertici 
di Hera e negli anni la sicurezza sanitaria è rimasta 
costante nel mirino di chi ha sorvegliato l’impianto 
del Frullo, ciò si deve anche alle battaglie di Sughi, 
primo a difendere l’incolumità della nostra gente. 
Il presente dovrebbe essere figlio del passato e 
la memoria storica un bene da preservare e di-
fendere. Invece siamo in mano a burocrati per 
cui uno vale uno e per i quali le qualità individuali 
cedono ai colpi di un’ideologia egualitaria e anti-
storica. Miopia, incapacità di vagliare le situazio-
ni individuali in nome di una massificazione che 
ricorda il più vetero stalinismo, smentito dalla sto-
ria e rinnegato perfino dal PD e dai suoi satelliti. 
Invece Granarolo marcia ancora sui binari della 
Russia sovietica, che mandava gli intellettuali nei 
gulag, senza accorgersi che il mondo è cambiato 
e occorrono capacità di analisi e preparazione an-
che dei funzionari, per condurre con profitto pure 
realtà medio-piccole come la nostra. La vicenda di 
Sughi è apparsa subito emblematica dell’assoluta 
assenza di managerialità e lungimiranza perfino 
nelle gestioni più semplici come la tumulazione 
di una personalità illustre che avrebbe anche con-
tribuito all’immagine della nostra comunità che 
non brilla certo per iniziative in campo culturale 
né può vantare appeal verso le élite intellettuali. 
 La gestione dei vivi e dei morti richiede altre 
virtù, altre dinamiche mentali, altra flessibilità 
amministrativa, perfino più attenzione alle entra-
te di bilancio. Qualcuno dovrà spiegare perché si 
stanzino migliaia di euro per aggiustare e ampliare 
il cimitero se poi si lasciano vuote le tombe che 
potrebbero portare giovamento ai conti pubblici. 
L’elettorato faccia mente locale anche su episodi 
solo all’apparenza marginali.
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L’Unione… Non sempre fa la forza!

Probabilmente anche il recente passaggio dei 
tre servizi più importanti per il nostro territo-
rio all’Unione Terre di Pianura oltre ad aver 
svuotato di fatto il comune, ha contribuito a 
rallentarne tutto il “motore”, e preciso anco-
ra una volta che trasferire in Unione i servizi 
Scolastici, Urbanistici, e Sociali ha prodotto di 
fatto una fusione, che nel 2018 attraverso un 
referendum è stata rifiutata da una larghissima 
percentuale di cittadini di Granarolo.
Nel nostro Comune, forse anche per le diverse 
modalità di iscrizione, si sono verificati disser-
vizi nell’ambito della scuola, creando difficoltà 
ai genitori perfino nell’ iscrivere i ragazzi nei 
tempi previsti, fatto sta che alcuni di loro sono 
rimasti fuori dal servizio di pre e post. 
Il cattivo funzionamento ha interessato anche 
i “ragazzi speciali”. L’amministrazione, pur sa-
pendo che sono aumentati di numero, ha pre-
visto a bilancio la stessa cifra stanziata l’anno 
scorso, attuando di fatto un taglio delle ore di 
sostegno. Questo è molto grave in quanto si 
toglie un diritto ai ragazzi, facendo ricadere il 
disagio sulle famiglie. Ricordo all’Amministra-
zione che Granarolo è anche “Città blu”!
Rimanendo in tema scuola, recentemente, 
dopo un temporale, alcuni pannelli del contro-
soffitto della scuola “La Mela” di Quarto Infe-
riore, si sono staccati a causa di alcune infiltra-
zioni. La caduta dei pannelli, non ha provocato 
danni alle persone, perché fortunatamente il 
temporale si è verificato nella notte, ma per 
precauzione la scuola è rimasta temporanea-
mente chiusa. Mi chiedo: come può succedere 
tutto ciò, in un edificio appena riqualificato? 
Pur non essendo un tecnico, mi è sembrato 
alquanto strano che una struttura riqualificata 
da poco, subisca danni strutturali di qualsivo-
glia tipo. Cemento su cemento, oggi domenica 
26/09/2021 mentre sto scrivendo questo ar-
ticolo si è verificato un forte temporale, e pa-
recchie strade si sono allagate. Di conseguenza 
l’acqua si è riversata anche nelle cantine e nei 

garage di molte strade del territorio. I cittadini 
stanchi di tutto ciò, si lamentano giustamente 
che ad ogni acquazzone si allagano cantine, ga-
rage, seminterrati… 
Ritengo che le cause di questi continui episodi 
di allagamento, confermano la mia tesi riguar-
do la norma definita H11, di cui mi avrete sen-
tito più volte parlarne, norma che ha concesso 
oltre 100 permessi di costruzione sparsi per il 
territorio di Granarolo, e generato in maniera 
insensata, un eccessivo consumo del suolo. La 
suddetta norma H11 arriva da lontano, 1992-
2004, anni nei quali il nostro attuale Sindaco 
(ideatore dell’H11), ricopriva la carica di primo 
cittadino.
Con le costruzioni in essere, e quelle che ver-
ranno per i permessi già acquisiti, non si può 
certo pensare che sulla stessa rete fognaria, 
già carente, si possa convogliare l’acqua che 
prima veniva naturalmente assorbita dal terre-
no. Bisogna intervenire sulla rete fognaria, per 
adeguarla all’aumento della cementificazione. 
Per evitare questi “disastri” associandomi al 
pensiero di molti cittadini, credo sia arrivato 
il momento opportuno per fare quella manu-
tenzione ordinaria e straordinaria, di cui tutto 
il territorio necessita. 
Purtroppo non si può certo dire che il resto dei 
servizi funzionano! 
Mi giungono lamentele dai cittadini, che han-
no molte difficoltà nell’avere un contatto diret-
to con gli uffici del comune. Non faccio fatica 
a crederci! 
Trovo la stessa difficoltà ad espletare il mio 
mandato di Consigliere Comunale! Purtroppo 
sembra sia diventata prassi non rispettare le 
regole democratiche, questo, mi ha costretto, 
mio malgrado, a rivolgermi agli organi istituzio-
nali, (prefetto) per ottenere nei tempi previsti 
i documenti utili e attinenti al mio ruolo politi-
co/istituzionale.
Consigliere Giuseppe Minissale
info@minissale.it

13a Festa di Rifondazione:
grazie a tutti 

Con grande piacere quest’anno 
si è potuta realizzare la tredi-
cesima edizione della Festa di 
Rifondazione Comunista Terre di 
Pianura a Granarolo. Ovviamente 
lo scorso anno abbiamo deciso 
di rinunciare alla festa in quanto 
non volevamo causare nessuna 
complicazione alla già drammatica situazione 
Covid. Volevamo ringraziare tutti i volontari e 
i compagni del partito che ci hanno aiutato a 
renderla possibile, in particolare i compagni 
Claudio, Pierluigi e Antonio, che con grande im-
pegno sono riusciti a superare tutti gli ostacoli 
burocratici ed organizzativi. Un grande ringra-
ziamento anche ai volontari della Protezione 
Civile che ogni sera ci hanno dato una mano e 
hanno fatto di servizio sicurezza, alla loro simpa-
tia e alla loro professionalità, è sempre un pia-
cere averli al nostro fianco. Un grazie anche al 
Sindaco Alessandro Ricci per la disponibilità nel 
partecipare ai dibattiti di giovedì 9 riguardante 
il Mercato BIO di Piazza del Popolo e di venerdì 
10 riguardante l’inceneritore di via del Frullo e 
la proposta di aprire un tavolo di discussione tra 
l’amministrazione e la cittadinanza per la propo-
sta di conversione o chiusura entro il 2025. Sono 
stati dibattiti molto interessanti e formativi per 
ognuno di noi, i relatori e i professori come 
sempre sono stati di eccellenza, gli Amici della 
Terra (a loro un grazie speciale) sempre pronti e 
presenti, ed è stato un vero onore vedere tutti i 
partecipanti interessati alle questioni del nostro 
paese, non avevamo mai visto dibattiti così par-
tecipati nel nostro territorio e ne siamo entusia-
sti. La presenza e l’accoglienza della cittadinanza 
alla festa quest’anno è stata davvero soddisfa-
cente e tutto ciò ci ha resi veramente felici, ci fa 
capire quanto il nostro impegno a Granarolo e 
il nostro lavoro sia stato apprezzato dall’eletto-
rato, ci auguriamo di passare i restanti due anni 
di mandato sempre in questa ottima direzione. 
Vogliamo anche ringraziare il consigliere Biondi, 

che ogni sera ci è venuto a trovare 
sostenendoci e scambiando due 
chiacchiere con noi. Come ben 
saprete l’ultima sera abbiamo 
deciso di devolvere metà dell’uti-
le ad Emergency in memoria del 
fondatore Gino Strada, venuto a 
mancare il 13 Agosto scorso, spe-

riamo presto di poter ripetere la raccolta come 
ogni anno a un pranzo domenicale di autofinan-
ziamento, situazione Covid permettendo. 
Ringraziamo i consiglieri della lista “Prima Gra-
narolo” per aver letto con tanta attenzione il 
nostro articolo sulle foibe di Marzo. Se non han-
no gradito le nostre fonti suggeriamo di infor-
marsi sulle dichiarazioni del professor Tommaso 
Montanari, rettore dell’Università per Stranieri 
di Siena o del professor Alessandro Barbero 
dell’Università del Piemonte Orientale. In ogni 
caso saremmo lieti di continuare con loro la 
discussione in occasione della cerimonia per i 
nostri partigiani il prossimo 25 Aprile, data della 
Liberazione, o in occasione della pastasciutta 
antifascista del 25 Luglio, che ricorda la cadu-
ta del fascismo in Italia il giorno dell’arresto di 
Mussolini, e della conseguente festa che la fami-
glia Cervi organizzò per tutto il paese di Campe-
gine. Forse, davanti a queste gioiose ricorrenze, 
ricordando i nostri liberatori e coloro che hanno 
resistito per la libertà dell’Italia, ma soprattutto 
davanti a un buon piatto di pasta antifascista, si 
è tutti un po’ più fratelli, e riusciremo a dialoga-
re con un sorriso e un ascolto in più, sempre che 
non considerino queste due ricorrenze come 
“divisive” per la nostra popolazione. 
Francesca Sparacino capogruppo Rifonda-
zione Comunista Granarolo, Rifondazione 
Comunista Terre di Pianura, Giovani Comunisti 
Terre di Pianura  
Per contatti, consigli o proposte: Facebook- 
Rifondazione Comunista Terre di Pianura, 
Francesca Sparacino 
email: francesca.sparacino98@gmail.com



EVENTI16

L’associazione di Protezione 
Civile di Granarolo dell’Emilia 
organizza quest’anno una fe-
sta di tre giorni con aperitivo, 
cena e pranzo per raccogliere 
fondi. “Sarà il nostro primo 
weekend di autofinanzia-
mento - spiega la presidente 
Ambra Gualandi -, da quando 
siamo nati nel 2012 avevamo 
sempre fatto un unico pranzo 
annuale. Questa volta saremo 
sotto il GranTendone dietro 
il Municipio per tre appunta-
menti conviviali”.
La “Festa d’autunno”, che si 
tiene da venerdì 15 a domeni-
ca 17 ottobre, debutterà con 
un “Apericena à la carte”: “Il 
primo appuntamento ci vedrà 
impegnati nella cucina e nel 
servizio ai tavoli con altre as-
sociazioni del territorio, con 
noi ci saranno la Pro-Loco, 
La Baracca e Happy Schicco 
per offrire un menù di frittini, 
crescentine, affettati, moji-
to, spritz e birra. Poi sabato 
e domenica faremo da soli, 
proponendo per la cena una 
polentata e per il pranzo do-
menicale una grigliata mista”.
I posti a tavola saranno circa 
200, sono necessari la preno-
tazione e il green pass.


